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Quasi seicentomila alunni sui banchi per il nuovo anno scolastico 
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1983, la scuola si decentra 
Da quesfanno gestione e scelte 
passano alle 20 Circoscrizioni 

L'assessorato alla scuola ha avviato il decentramento di tutti i servizi e del per
sonale - Ancora nuove aule e meno doppi turni - Il Campidoglio spende 43 miliardi 

ANNO SCOLASTICO 

1966-1967 
1974-1975 
1975-1976 
1976-1977 
1977-1978 
1978-1979 
1979-1980 
1980-1981 
1981-1982 
1982-1983 

SEDI 

— 

1.135 
1.159 
1.191 
1.213 
1.220 
1.235 
1.258 
1.269 
1.277 

A U L E 

regolari 

7.537 
10.516 
11.050 
11.770 
12.279 
12.510 
12.742 
13.074 
13.522 
13.783 

adattale 

978 
1.609 
1.596 
1.602 
1.777 
1.715 
1.844 
1.901 
1.810 
1.767 

in affìtto 

1.531 
2.269 
2.184 
2.135 
2.013 
1.991 
1.912 
1.902 
1.834 
1.865 

TOTALE 

10.046 
14.394 
14.830 
15.507 
16.069 
16.216 
16.498 
16.877 
17.166 
17.415 

LABORA
TORI 

517 
880 
906 
959 
942 
943 
922 
919 

1.006 
1.020 

CLASSI 

12.038 
17.810 
18.063 
18.166 
18.251 
18.067 
17.999 
17.971 
17.655 
17.356 

ALUNNI 

310.891 
411.971 
415.603 
418.078 
418.161 
412.854 
407.656 
401.283 
392.705 
383.184 

DOPPI 
TURNI 

2.347 
3.647 
3.465 
3.011 
2.616 
2.294 
1.970 
1.564 
1.279 

903 

Il «termometro» della situazione scolastica comunale 

SI Inizia. Da questa mattina un vero 
esercito di alunni e professori entra nel
le aule per 11 nuovo anno scolastico tra 
il rimpianto per un'estate ancora In 
corso e la preoccupazione per un futuro 
Incerto. Tutto come sempre, allora? 
Probabilmente, no. Soprattutto nei ten
tativi, non sempre felici, ovviamente, di 
migliorare l'organizzazione della scuo
la. E, forse, è proprio sulla qualità del 
servizio che conviene puntare l'obietti
vo all'inizio di questo anno scolastico 
•83-'84. 

Alcune cifre, innanzitutto. Tra Roma 
e la provincia (secondo l dati forniti dal
l'ufficio stampa del Provveditorato agli 
studi) entreranno oggi nelle aule scola
stiche 573.714 alunni e 46.443 insegnan
ti. Per quanto riguarda gli alunni c'è un 
calo generalizzato, eccettuati i bambini 
della scuola materna. Questi, infatti, 
passano dal 32.167 dello scorso anno a 
33.640. Aumenta anche il numero degli 
insegnanti che arrivano alla cifra di 
1.893. Per le elementari siamo a 202.729 
alunni e 14.568 insegnanti, 169.030 a-
lunni e 18.013 docenti per le medie, 
168.315 alunni e 11.951 docenti alle su
periori (a questi bisogna aggiungere il 
numero delle eventuali supplenze an
nuali). 

Un decisivo passo avanti sembra es
sere stato fatto per risolvere definitiva
mente la situazione dei doppi turni. So
no 68 (contro le 83 dello scorso anno) le 
scuole elementari ancora in doppio tur
no, ma altre mille aule dovrebbero esse
re consegnate entro dicembre. Nelle 
scuole medie sono passate da 38 alle 32 
di quest'anno e da 20 a 17 (nella capita
le) le scuole superiori. 

Ma un altro dato emerge nell'orga
nizzazione dell'anno scolastico appena 
aperto. Una sorta di «riforma delle ri-
forme», come l'ha definita ieri mattina 
l'assessore alla scuola Salvatore Maler
ba nella conferenza stampa di presen
tazione. Stiamo parlando del decentra
mento, avviato quest'anno con forza 

dall'amministrazione comunale. «Una 
riforma fondamentale — ha detto Ma
lerba — che è ancora dimezzata ma che 
dobbiamo spingere alle estreme conse
guenze insieme al presidenti ed alle 
commissioni scuola delle circoscrizioni 
che ci hanno assicurato tutto il loro ap
poggio». 

Inizia quindi, da parte dell'assessora
to alla scuola, il decentramento nelle 20 
Circoscrizioni delle diecimila persone 
addette ai servizi educativi. Ed, insieme 
a queste, anche di parte del personale e 
del mezzi economici con cui le singole 
Circoscrizioni potranno organizzare il 
servizio nel territorio. «All'assessorato 
quindi — ha detto Malerba — rimarrà il 
grosso compito del coordinamento del
la politica educativa e dell'orientamen
to di tutte le scelte. Con un personale — 
ha aggiunto l'assessore — ovviamente 
diminuito: da 382 a 200 persone. Quindi 
tutte le decisioni riguardanti la gestio
ne dell'attività quotidiana — come refe
zioni, spostamento del personale, ecc. 
— che ora sono direttamente a carico 
dell'assessorato verranno prese dalle 
singole Circoscrizioni. Un passo avanti 
fondamentale — conclude Malerba — 
per snellire moltissime operazioni ma, 
soprattutto, per compiere velocemente 
le scelte appropriate ad ogni singola 
scuola, meglio di quanto possiamo Tare 
noi centralmente governando in con
temporanea tutte e venti le circoscrizio
ni». 

L'assessore Malerba ha poi fornito le 
«cifre» dei servizi comunali per la scuola 
di Roma. Precisando, innanzitutto, che 
§ià entro il primo settembre sono stati 

eliberati tutti gli impegni istituzionali 
per l'avvio dell'anno scolastico. Dalle i-
niziative per gli asili nido (300 milioni) 
all'acquisto di materiale didattico ai 
sussidi per libri e materiale didattico (2 
miliardi per le elementari, 810 milioni 
per la media inferiore, 800 milioni per la 
secondaria superiore). 

Ben più complesse le cifre riguardan

ti il personale e la gestione dei servizi. 
L'organico degli addetti al servizi scola
stici ed educativi passa da 8.970 unità 
dello scorso anno a 9.400. Così suddivi
si: mille insegnanti per attività parasco
lastiche, 270 funzionari per i servizi sco
lastici, 4.200 addetti ai servizi educativi 
e 1.700 addetti al servizio di refezione. 
L'unico aumento considerevole viene 
dagli insegnanti delle scuole materne, 
che passano da 1.800 a 2.230 con altre 
400 assunzioni già In programma. Un 
settore che sembra stare molto a cuore 
all'assessorato: «E* fondamentale — ha 
affermato Malerba —. 11 settore educa
tivo più prezioso nel quale stiamo ten
tando di compiere tanti piccoli passi 
che speriamo ci diano grossi risultati». 
Le cifre parlano chiaro, ma non tutto 
sembra essere appianato. Proprio ieri è 
giunta in redazione la denuncia di un 
genitore il cui figlio — già accettato in 
luglio alla materna Calderini di Acilia 
— e stato respinto all'inizio dell'anno. I 
posti — ci denunciano — sono inspie
gabilmente calati dai 140 previsti a 100. 

Per quanto riguarda la refezione si 
passa da 415 a 430 punti con un aumen
to di circa 6 mila pasti al giorno, arri
vando a 71 mila. Riguardo a questo l'as
sessorato tende a potenziare le mense 
autogestite, aumentando il contributo 
a 3.000 lire, e sta studiando il modo per 
iniziare tentativi di mense centralizzate 
in alcune circoscrizioni che, oltre ad un 
notevole risparmio, porterebbero un 
aumento considerevole di pasti giorna
lieri. 

Un servizio che, complessivamente, 
costa 43 miliardi e 750 milioni alle casse 
del Comune. Circa tredici in più dello 
scorso anno. «Con una differenza fon
damentale — conclude Malerba —. La 
voce delle competenze dei vari uffici 
dell'assessorato per la gestione di questi 
soldi, quest'anno resta vuota nelle no
stre tabelle. Da ora in poi il compito e le 
decisioni passano alle venti Circoscri
zioni». 

Angelo Melone 

a ifr'&Vì4" 
Vetrino con articoli scolastici per il «via» 1983 

E all'esercito dei 
60 mila insegnanti 

Panno nuovo porterà... 
Primo giorno di scuola non solo per bambini e ragazzi ma 

anche per l'esercito dei 60 mila insegnanti di Roma e provincia. 
La tanto sospirata riforma è rimasta ancora nel cassetto ma da 
oggi le scuole romane si dovranno misurare lo stesso con qual
che novità. In primo luogo c'è il decentramento alle circoscrizio
ni della gestione di se-vizi e personale che prima spettavano al 
Comune; sarà anche l'anno di attuazione della legge sul preca
riato che consentirà di utilizzare il personale aggiuntivo non 
solo per le supplenze ma anche per attività di supporto. 

Non mancheranno neppure quest'anno i problemi di «rodag
gio» della grande macchina della scuola. Mense che non funzio
nano a pieno ritmo prima di Natale, i famosi «balletti» degli 
insegnanti. Vediamo insieme a Velia Di Pietra, responsabile pro
vinciale della CGIL scuola quali sono i suggerimenti e le richie
ste del sindacato all'apertura dell'anno scolastico. 

La prima battuta polemica riguarda proprio il decentramen
to: «In teoria — dice Velia Di Pietra — siamo d'accordo con 
l'iniziativa dell'assessore Malerba. Quello che ci lascia un po' 
perplessi sono ì tempi nei quali verrà attuato. Diciamo subito 
che il sindacato ha saputo solo due giorni fa della decisione e 
ancora oggi non abbiamo visto un progetto preciso. Ci chiedia
mo con quali criteri verranno distribuiti fondi ed insegnanti e 
soprattutto vorremo sapere se il personale delle circoscrizioniè 
sufficiente a gestire tutto». Quali altre proposte ha la CGIL per 
l'anno scolastico? 

Personale: Grazie al calo demografico si potranno utilizzare 
gli insegnanti anche per allestire sperimentalmente le iniziati* e 
previste nei progetti di riforma in discussione. Soprattutto nelle 
scuole elementari e medie. 

Tempo pieno: Quest'anno si prevede che crescerà dell'8%. Og-

f i le scuole che usufruiscono di questo servizio sono il 24%; si 
ovrebbe arrivare cosi ad una percentuale del 32%. Una quota 

tutto sommato positiva in una fase di crisi come questa. 
Servizi: L'ampliamento della fascia oraria scolastica porterà 

senz'altro ad una maggiore utilizzazione delle mense. Per non 
gravare troppo sul bilancio comunale la CGIL propone l'utilizza
zione piena delle cucine (oggi attiva solo al 50-60%) facendole 
funzionare per più di una scuola e, nei casi in cui non ne esistono 
nelle vicinanze di stipulare delle convenzioni con i privati che 
debbono però essere regolamentate centralmente. 

Alla ripresa dei lavori dell'assemblea della Pisana 

Pentapartito latitante 
Alla Regione rimandato 

il voto sui buoni-casa 
La maggioranza respinge gli emendamenti del PCI e poi si conta - La 
protesta dei lavoratori Voxson che aspettano 4 miliardi dalla FILAS 

Sulla delibera di assegnazio
ne dei buoni-casa, previsti dal
la legge Nicolazzi, la giunta 
pentapartita della Regione La
zio è stata costretta ieri ad un 
brusco dietro-front: dopo aver 
respinto tutti gli emendamenti 
presentati dall'opposizione co
munista, DC, PSI. PSDI, PLI e 
PRI si sono accorti che la mag
gioranza per approvare la deli
bera non c'era più. Un breve 
conto dei presenti dava 22 con
siglieri alla maggioranza e 23 al
l'opposizione, e le numerose as
senze stavano 1) a dimostrare 
come 6ulla questione dei buoni-
casa non tutto era filato liscio 
all'interno del pentapartito. 

Per evitare una cocente 
sconfìtta il de Benedetto non 
ha trovato niente di meglio da 
fare che chiedere un rinvio del
la discussione; la delibera an
drà di nuovo in commissione 
dove la giunta regionale si è di
chiarata disposta a rivedere il 
decreto e prendere in conside
razione le proposte avanzate 
dal gruppo del PCI. 

In verità il comportamento 
delia giunta ad inizio di seduta 
era stato di tutt'altro tipo: l'as
sessore aveva illustrato i criteri 
con cui si volevano ripartire i 42 
miliardi che la legge Nicolazzi 
assegna ai cittadini della Re
gione Lazio come contributo 
per l'acquisto di una nuova ca
sa. Gli aventi diritto al finan
ziamento venivano divisi in 4 
sezioni (sfrattati, coppie, giova
ni, anziani, altre persone fisi
che) tra cui andavano riportati, 
in proporzioni diverse, i soldi a 
disposizione. I valori massimi 
del contributo venivano fissati 
in 17,6,15,4 e 13,2 milioni a se
conda delle fasce di reddito. 
Per evitare lunghissime prati
che di accertamento, alla fine si 
ventilava la proposta di asse
gnare i finanziamenti in base al 
discusso sistema del sorteggio. 

Le soluzioni trovate dalla 
maggioranza sono state conte
state punto per punto dal con

sigliere comunista Messolo: «Il 
provvedimento — ha detto — è 
demagogico ed illusorio; dema
gogico perché non risolverà il 
problema dell'acquisto della 
casa, vista la sproporzione e-
norme tra le fasce di reddito 
ammesse al contributo e il co
sto effettivo di un appartamen
to a Roma. Illusorio perché 
crea aspettative sociali poi non 
soddisfacibili». Massolo ha pro
posto una diversa utilizzazione 
dei 42 miliardi a disposizione: 
la metà del finanziamento do
vrebbe essere data a nuclei fa
miliari su cui penda uno afratto 
esecutivo, l'altra metà agli in

quilini di appartamenti che i 
proprietari hanno deciso di 
vendere, nonostante siano loro 
affittati (vendite frazionate). 

Mentre si svolgeva la riunio
ne del consiglio una delegazio
ne di lavoratori della Voxson si 
è incontrata con l'assessore 
Gallenzi, presenti i consiglieri 
comunisti Spaziani e Morelli, 
per chiedere che vengano final
mente stanziati i 4 miliardi che 
la Finanziaria regionale deve 
dare all'industria elettronica in 
grave crisi. Ci si è lasciati con 
l'impegno che martedì sarà ap
provata la delibera per il versa
mento del primo miliardo. 

Pala per un 
accordo di fine 

legislatura 
Il PSDI chiede «l'istituzione 

di un organismo che dall'inter
no della giunta sorvegli e coor
dini un accordo di fine legisla
tura». E quanto ha detto all'A-
GI l'assessore Pala. «Se da un 
Iato le forze che compongono le 
maggioranze locali romane 
danno segno di stabilità , dall' 
altro è anche vero che il mante
nimento di questo bilancia
mento non può basarsi soltanto 
sulla tenuta di una formula, 
bensì deve reggersi essenzial
mente sul mantenimento di 
precisi impegni operativi». Per 
arrivare senza «rischi politici» 
alle amministrative dell'85, 
questa giunta ha, per Pala, due 
strade da seguire e cioè: «O con
tinuare con una amministrazio
ne "decorosa" ma non "eccezio
nale" oppure intraprendere la 
via dell impegno a grande livel
lo che ha come passaggio obbli
gato la collegialità delle deci
sioni!. La proposta di Pala ha 
ricevuto l'immediato appoggio 
dei repubblicani. L'assessore 
Gatto ha dichiarato; «E una 
strada percorribile». 

Per le USL 
incontro in 

Campidoglio 
Si è svolto ieri il previsto in

contro del sindaco e dell'asses
sore Prisco con i comitati di ge
stione delle USL «bloccate» dal 
Co.Re.Co. e, sul suo esito si ter
rà un'apposita conferenza 
stampa. 

Intanto continuano le reazio
ni delle forze politiche contro 
l'assurda decisione di bloccare i 
bilanci della maggior parte del
le unità sanitarie. Il TdUP in 
particolare accusa la Regione 
di svuotare di poteri e contenu
ti le strutture sanitarie pubbli
che (attraverso la sottrazione 
alle USL delle spese in conto 
capitale, la paralisi negli spo
stamenti del personale, il disin
teresse per il piano sociosanita
rio regionale). Debole, secondo 
il PdUP anche la risposta del 
Comune e delle forze di sini
stra. Ancora più duro è il giudi
zio di DP che vede governo e 
Co.Re.Co. appaiati nel comune 
intento di cancellare la riforma 
sanitaria, mentre il Comune 
«non appare in grado di rispon
dere afl offensiva». 

ULTIM0RA 

Ucciso con una zanna d'elefante 
Un cittadino inglese, Sykes Jack Bateman, di 

51 anni, e stato trovato morto ieri sera in un 
appartamento di vicolo Santa Ruffina, a Tra
stevere. L'uomo, secondo i primi accertamenti 
della polizia e dei carabinieri, è stato ucciso con 
una zanna d'avorio di elefante. A fare la scoper
ta e a dare l'allarme è stata la sorellastra, Joy 
Anita Weston, di 35 anni, proprietaria dell'ap
partamento. La donna vive a Roma da molti 
anni e insegna inglese in un istituto di lingue. 
La morte dell'inglese, secondo un primo som

mario esame di un medico legale, dovrebbe ri
salire intorno alle 21,30. Pochi attimi prima che 
la sorellastra entrasse in casa. Secondo quanto 
si è appreso, Jack Bateman era a Roma da saba
to scorso e aveva preso alloggio in casa della 
sorellastra, che era partita per un periodo di 
vacanze in Inghilterra. Alcuni testimoni han
no detto alla polizia e ai carabinieri di aver 
visto in serata, posteggiato sotto casa dell'ingle
se, un'auto, presumibilmente una «131», con 
targa straniera, che si è allontanata poco dopo 
le 21. 

Parla Demetrio Croce, il guaritore che ha preso «in cura» Benedetto Supino 

«li ragazzo elettrico? Una promessa» 
É un sensitivo che può risenare grandi sorprese, dice il medium - Il racconto di un esperimento davanti 
a una troupe di una televisione Usa - «Il Vaticano ci rovina la piazza» - Vita da pranoterapista 

'Pranoterapista, signori' 
na. Pranoterapista. Questo il 
termine esatto della mia spe-
clalizzazlone. Se poi lei vuol 
chiamarmi guaritore, faccia 
pure. Io non mi offendo». 
Ciacca bianca Immacolata 
su un taglio di impeccabili 
pantaloni blu, 11 viso appena 
levigato da una intensa ab
bronzatura estiva, Demetrio 
Croce, il medium che ha pre
so in cura Benedetto Supino, 
11 ragazzo 'elettrico* di For-
mia capace di mandare in 
tilt Interruttori e generatori 
di corrente, intreccia con 
studiata lentezza le mani 
sullo scrittoio fine settecen
to. Lo studio, con tanto di 
lettino, potrebbe essere tran
quillamente scambiato con 
quello di uno psicanalista. 
Con la differenza che qui. pe
rò, non si sublimano com
plessi remoti, non ci si ad
dentra nelle pieghe dell'in
conscio umano, ma si per
corrono invece le strade in
certe che riconducono alla 
casistica del paranormale, 
su cui è fiorita un'interna 
letteratura ma che la scienza 
ufficiale continua sdegnosa
mente ad Ignorare. 

Allora, Croce, chi è Supi
no? Un ragazzino In rena di 
scherzi, o un soggetto dotato 
di strardlnarle facoltà? *Non 
ho assistito al fenomeni in
cendiari, che tra l'alto sem
bra stiano per esaurirsi, ma 
ho avuto modo di conoscerlo 
e di parlargli a lungo le volte 
che è venuto da me. Non c'è 
dubbo, è un sensitivo, una 
personalità particolare che 
può riservare grandi sorpre
se. Glielo dico lo che sono 
stato preparatore psicologi
co della Nazionale di sci e ho 
guarito e guarisco gente fa
mosa». 

Però l'alùo giorno, mi Poli

clinico Gemelli, Benedetto si 
è rifiutato di sottpporsi all'e
sperimento di uh professore 
americano, venuto da S. 
Francisco solo per lui. I ma
ligni chiacchierano e dicono 
che ha voluto evitare la pro
va della verità. *É tutto falso 
e, se Io vuol sapere, le cose 
non sono andate affatto co
me racconta qualche giorna
le. Lo scienziato Barry Goo-
dfleld prima di dedicarsi al 
test vero e proprio, che consi
steva in una normalissima 
termografìa, lo ha innervosi
to terribilmente sottoponen
dolo a uno sforzo notevole. 
Non faceva che chiedere: 
chiudi gli occhi e dimmi se 
vedi la bandiera Italiana. 
Oppure: concentrati su una 
canzone e scandisci le parole 
come se fossero scritte sulla 
carta. Tutto questo 'mediato' 
da un interprete che si affan
nava a tradurre domande e 
risposte. Può immaginare la 
confusione. Inoltre lo, che 
potevo essere l'unico ele
mento di disturbo, sono re
stato sempre accanto al ra
gazzo. Igenitori Invece han
no dovuto allontanarsi. An
che 1 giornalisti Italiani sono 
stati cacciati In malo modo. 
E francamente non riesco a 
capire perché, visto che nella 
stanza fino alla fine è rima
sta una troupe della rete 
ABC- Per carità, non mi 
fraintenda. Non voglio pole
mizzare con nessuno, però 
devo dire la verità: mi aspet
tavo un po'più di organizza
zione: 

Riprendiamo 11 discorso di 
prima. Perché lei parla di 
grandi sorprese? Benedetto 
non ha sbalordito abbastan
za? tSÌ, ma può fare anche 
molto di più. Vede, l sensitivi 
se opportunamen te seguiti si 

Benedetto Supino 

rivelano di grande utilità al 
genere umano. Ma per arri
vare a questo bisogna che la 
parapsicologia sia ricono
sciuta a tutti gli effetti. In I-
talia, secondo me, il grande 
'handicap' è la religione, il 
Vaticano: parlare di 'polter-
gelst', di lievitazione o altro, 
significa evocare lo spettro 
del diavolo o di chissà quali 
altre fantasticherie. Negli al
tri paesi, grazie a Dio, non è 
cosi. In America la si studia 
come una qualsiasi scienza, 
lo stesso avviene in Unione 
Sovietica. Perfino Breznev fu 
curato da una guaritrice.-: 

E Supino cosa potrebbe fa
re? 'Glielo sto dicendo. Il 
guaritore, anche lui. Deve so
lo Imparare a controllare la 
sua energia. Poi il resto verrà 
da sé: E ci sta riuscendo? 
'Direi di sì. L'ultima volta 
che l'ho visto mi ha detto che 
è riuscito a far girare all'in
verso, con la forza del pen
siero, un motore della fale
gnameria del padre-.*. In 
che cosa consiste la sua tera
pia? fin training autogeno e 
Imposizione delle mani. U 
training, anche se a qualcu
no può sembrare strano. In 

«Discutiamo dell'Unità» a Villa 
Gordiani con Romano Ledda 

Al parco di Mila Gordiani nella festa dell'Unita questa sera 
alle 21 si parlerà del nostro giornale, dei suoi contenuti, delle 
prospettive, della diffusione. Al dibattito partecipano Romano 
Ledda, condirettore dell'Unità e Carlo Leoni della Federazione 
del PCI. 

Questo incontro sarà preceduto, alle 19, da un altro importan
te appuntamento sul tema: «Dopo gli anni di piombo, lotta alla 
criminalità, terrorismo e libertà in Italia*. Partecipano al dibat
tito tre illustri «esperti» il giurista Stefano Rodotà, il giornalista-
politologo Gianni Baget Bono e il magistrato Luciano Violante. 

questo caso è quasi decisivo. 
Un buon guaritore deve esse
re In grado di gestire la pro
pria emotività e quella degli 
altri. Altrimenti si rischia di 
fallire—: Afa chi sono I veri 
sensitivi? 'Guardi, in loro, 
oltre beninteso le straordi
narie facoltà, non c'è nulla di 
anormale. Non sono né santi 
né stregoni. Sono solo perso
ne come tante altre dotate di 
un certo 'quid'. Così possono 
fare le cose fenomenali. Cer
co di spiegarmi meglio: una-
tleta salta altezze Impossibi
li, uno sciatore provetto ese
gue percorsi da rabbrividire, 
un soprano lancia acuti da 
mandare In frantumi I vetri. 
Lei per esempio invece no. 
Perché? Afa é semplice: per
ché non possiede le loro do
ti: 

E quando ci si accorge di 
avere questo benedetto 
'quid', allora come bisogna 
comportarsi? *Bè, è un po' 
difficile rispondere. Dipende 
dal modo con cui si accetta 
questa condizione. Bisogna 
dire che i più tendono a ri
muovere; a volte entra in 
gioco il discredito della gen
te, delle persone che ti sono 
vicine, perfino degli stessi fa
miliari: 

Per lei è stato così? *In 
parte sì. Però poi me ne sono 
fatto una ragione e sono an
dato avanti fino a diventare 
un vero professionista: 

E adesso come si sente? Sì 
vive bene da guaritori? «Si e 
no. Vede, in questo mestiere, 
come in tutti gli altri, si at
traversano alti e bassi; ci so
no t successi, ma anche le ba
toste. Ma questo non tutti lo 
capiscono: da noi ci si atten
de solo miracoli: 

Valeria Parboni 

Comitato per la pace 

Libano: 
alle 18 

manifestazione 
al Pantheon 

Con una piattaforma 
contenente precise richie
ste politiche e diplomati
che, il Comitato romano 
per la Pace ha organizzato 
per oggi al Pantheon una 
manifestazione-dibattito 
sul «caso Libano», il paese 
ormai al centro di una vera 
e propria guerra, dove si 
scontrano gli interessi di 
formazioni interne, governi 
medio-orientali, sotto la 
difficile «protezione» della 
forza multinazionale di pa
ce. 

L'appuntamento è per le 
18. Hanno aderito la FGCI, 
il PCI, il PdUP, Democrazia 
proletaria, LCR, ed inter
verranno il rappresentante 
deli'OLP a Roma, Nemer 
Hammad, insieme ad un e-
sponente del Fronte di sal
vezza nazionale libanese. 
Per la FGCI parlerà il se-

f retano nazionale Marco 
umagalli, per il PdUP Fa-

mlano Cruciarteli!. Tra le 
richieste del Comitato per 
la Pace, il ritiro della forza 
multinazionale dai territori 
libanesi e il riconoscimento 
deli'OLP da parte del go
verno italiano. 

Il partito 

Roma 
ASSEMBLEE: PONTE MILVK) «le 19 «rovo ripresa arriviti (Brutti). ACHIA 
SAN GIORGIO ali* 18 30 «ut problemi dal quartiere (Parola). FLAMINIO afta 19 

FU(&u8o) 

Lo spazio dibattiti alla festa 
dell'Unità di Villa Gordiani è 
già affollato mezz'ora prime 
che inizi la discussione È in 
programma un incontro con il 
sindaco e con il compagno 
Sandro Morelli, segretario del
la federazione romana del 
PCI, che ha per tema il decen
tramento 

Gli organizzatori temevano 
(con un pizzico di pessimi
smo) che l'argomento non a-
rrebbe richiamato molto; in
vece la gente è veruta addirit
tura in anticipo per accapar
rarsi t posti migliori. 

«fl fatto è — spiega il segre
tario della sezione di ViHa 
Gordiani — che da quando si 
cotd fa prima tolta per i consi
gli circoscrizionali ad ora t cit
tadini non solo si sono fatti u-
n'idea più precisa di cosa è il 
decentramento, ma rispetto 
ad allora, semmai, la situazio
ne si è capovolta Oggi sono 
proprio gli abitanti dei quar
tieri a chiedere più serrozt, ad 
aspettarsi dall'amministrazio-
ne periferica più dt quanto 
non sia m suo potere» 

Forse è per questo che molti, 
a questo incontro, si sono por
tati biglietti e fogli con su ap
puntati i tanti problemi del 
quartiere per esporli diretta-
mente al sindaco Quasi tutti 
vogliono sapere perché le pic
cole questioni di tutti i giorni 
che con d decentramento am
ministrativo dovevano essere 
risolte più faedmente, sono di
ventate invece tn qualche caso 
ancora più complicate. 

Ugo l'etere, che apre la di
scussione, ripercorre la stona 
delle circoscrizioni a Roma, 
per evidenziare le loro poten
zialità e i loro limiti 'Fino ad 
oggi — ha ricordato il sindaco 

Botta e 
risposta sul 

decentramento 
col sindaco 

a Villa 
Gordiani 

— abbiamo proceduto senza 
incontrare grandi difficoltà 
tanto che siamo diventati un 
esempio per molte altre città: 

Per i lavori di manutenzio
ne per le piccole concessioni e-
diltzte le amministrazioni pe
riferiche sono completamente 
autonome, i loro tecnici hanno 
lo stesso potere dei dirigenti 
che lavorano negli assessorati 
del comune. Da quest'anno 
tutto ciò che riguarda la scuo
la (dalle mense al personale) 
dipenderà direttamente dalle 
circoscrizioni. Ma è proprio 
questo *salto qualitativo* che 
ha aperto nuovi problemi, ri
spetto a quando lavorare per il 
decentramento significava 
trovare una sede alle circoscn-
ztoni e fornirle di personale. 

Proprio il decentramento 
scolastico, di cui si sta discu
tendo in questi giorni ha solle
vato non poche preoccupazio
ni da parte dei presidenti dt 
circolo e di circoscrizione. Con 
quali fondi — ci si chiede — 
riusciremo ad organizzare un 
i r r r a o efficiente se fino ad 
oggi a malapena nusctrxrmo a 
far fronte ai pochi impegni 
che avevamo. Un altro esem
pio recenti: è l'annullamento 
del bilancio delle USL che sono 

rimaste così paralizzate La 
mancata approvazione della 
riforma delle autonomie, la 
crisi finanziaria che investe d 
Paese ha colpito per primo 
proprio le amministrazioni 
più periferiche 'bloccando* o 
almeno rendendo più difftede 
il processo di decentramento. 
'A questo punto — ha conclu
so d sindaco — le scelte possi
edi sono sólo due la prima è 
quella di chi vorrebbe naccen-
trare tutto nelle mani di pochi, 
la seconda è quella battuta dal 
Comune che chiede invece di 
portare avanti le riforme poli
tiche e amministrative neces
sarie per poter continuare a 
governare con la massima 
partecipazione: 

*Non sarà un compito facile 
— ha aggiunto Sandro Morelli 
— dai momento che la situa
zione finanziaria del Paese si 
ripercuote innanzitutto sugli 
enti locali. Prendiamo ancora 
una volta, per esempio, d cam
po sanitario II deficit comples
sivo (e i dati sono stati forniti 
dotta Regione Lazio) è dovuto 
per l'80% a spese decise in sede 
nazionale, come t contratti, e 
solo per il 20% causato dalle 
decisioni delle unità sanitarie 
locali. Eppur*: nonostante l'e
videnza delle cifre saranno 
proprio le USL a subire mag
giormente le conseguenze del
le "economie" decise dal go
verno* 

E tnten>enuto pei d cempa-
gno Filtsto, presidente dt cir
coscrizione, che ha risposto al
le decine di domande sollevate 
dai cittadini sul loro quartiere 
e infine ha terminato l'incon
tro d sindaco Vetere 

c eh. 

Feste dell'Unità 
Proeegue la fatta de* Unti oste tra sezioni CINECITTÀ. FATUE • NUOVA 

TUSCOLANA con un dtoattrtosul problema dela santa USL a t armaoa al «Male 
ntorvongono la compagna Leda Colombini a Franca Proco. aBe 21 canfora. 
romanza • «arenate «n romanesco su «Roma spanta» 

TESTACClO alta 17 30 dibattito su- ci giovani, ramare e té sessualità» 
Inaia oggi la lesta desTUnna di VALMELAINA con una manifestazione afta 

19 30 aula situazione «Marnazione»» e problemi data pace, interverranno Mas
simo Mcuco e rappresentanti dal Comitato per la Liberta del C*e e <*»•. OLP. 
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